
Si svolge dal 19 al 21 novembre
il summit voluto da papa Francesco
coinvolgendo i giovani
per «sovvertire» alcuni modelli

consolidati del neoliberismo
Anche Massimiliano Mariani (Acs)
e Marta Magnani (Fuci) 
partecipano al dibattito mondiale

Economia più giusta
per un futuro migliore Mercoledì in streaming idee

e proposte su buone pratiche
DI PAOLO INZAGHI

i saranno anche due responsabi-
li dell’Azione cattolica ambrosia-
na e della Fuci tra i 3200 parteci-

panti, da 115 Paesi invitati dal Vaticano
a The Economy of Francesco, il summit
sull’economia voluto da papa Bergoglio
e in programma dal 19 al 21 novembre.
Sono Massimiliano Mariani (23 anni),
responsabile dell’Azione cattolica stu-
denti, e Marta Magnani (23 anni), pre-
sidente diocesana della Federazione u-
niversitari cattolici italiani.
Saputo che papa Francesco voleva ra-
dunare giovani imprendi-
tori, economisti e sindaca-
listi cristiani da tutto il pia-
neta per ragionare di lotta
alla povertà, modelli pro-
duttivi alternativi, sistemi
economici più inclusivi e
delle potenzialità della
green economy, Massimilia-
no e Marta hanno inviato
la loro candidatura alla
Santa Sede. E sono stati se-
lezionati tra gli invitati.
L’incontro doveva svolger-
si lo scorso marzo ad Assi-
si ma, a causa della pande-
mia, era stato rimandato e
ora si svolgerà per via tele-
matica. Tuttavia, in questi
mesi i giovani hanno par-
tecipato ad alcuni appun-
tamenti preparatori che
hanno permesso di avvia-
re già il confronto. Massi-
miliano vive a Lentate sul
Seveso (Monza e Brianza)
e frequenta l’ultimo anno della laurea
specialistica in Economia e scienze so-
ciali all’Università Bocconi. Marta è ori-
ginaria di Bergamo e studia Scienza dei
dati ed economia alla Statale. 
I due futuri economisti hanno scelto dif-
ferenti «villaggi tematici», cioè i settori
di approfondimenti su cui si confron-
teranno i giovani partecipanti. Mariani
parteciperà a Life and life-stile, cioè «Vi-
ta e stili di vita» (l’inglese è la lingua uf-
ficiale dell’evento), perché, spiega, «so-
no particolarmente interessato agli a-
spetti di politica economica che riguar-
dano l’istruzione e la sanità, temi oggi
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particolarmente scottanti e che saranno
questioni cruciali nell’immediato futu-
ro e dai quali dipenderà tanto di come
sapremo ripartire dopo la crisi della pan-
demia». Il giovane sogna di mettere a
frutto le sue competenze di formazione
e professionali «al servizio del bene co-
mune e della democrazia», valori che
«ho maturato grazie all’Azione cattolica,
insieme a quelli dell’impegno e della re-
sponsabilità. Perché questo è il contri-
buto che da cristiani possiamo portare
nel mondo».
Magnani, che prenderà parte al villaggio
Management and gift, «Gestione e dono»,

chiarisce: «Si cerca di in-
tendere "il dono" come
qualcosa che possa arric-
chire la persona all’inter-
no di un processo azien-
dale, al di là del fattore de-
naro, quindi riflettiamo
sul concetto di gratuità. Ci
domandiamo: in quali
momenti della nostra vi-
ta sentiamo di ricevere più
benefici se dedichiamo
tempo a qualcosa con gra-
tuità, rispetto a quando
spendiamo del tempo sa-
pendo di riavere indietro
una cifra in cambio?».
Papa Francesco punta sui
giovani per sovvertire al-
cuni modelli che paiono
dogmi consolidati nell’e-
conomia neo-liberista ma
che hanno portato a di-
sastri più volte denuncia-
ti nel corso del pontifica-
to («l’economia che ucci-

de», «la logica dello scarto») e che ha ri-
badito nella recente enciclica Fratelli tut-
ti.
The Economy of Francesco, conclude Mar-
ta, «è realmente un’opportunità per i
giovani che vogliono investire sulla pro-
pria formazione interessandosi alla ri-
cerca e che desiderano sottoscrivere "un
patto per il futuro", interrogandosi sui
cambiamenti, sull’evoluzione della pro-
pria professione, sull’eticità e sullo svi-
luppo sostenibile. È un’occasione per
ampliare il proprio sguardo, per dare a-
nima a ciò che di solito ci sembra ari-
do».

gli under 35 impegnati nel sociale

Le cooperative puntano su ecologia integrale e ambiente
DI CRISTINA CONTI

n momento di riflessione sul-
l’ambiente e l’ecologia inte-
grale, con particolare atten-

zione agli «ultimi», troppo spesso
scartati dalla società. Questi i temi su
cui si è concentrata la riflessione dei
partecipanti lombardi all’evento The
Economy of Francesco che si terrà on
line tra il 19 e il 21 novembre. «Sia-
mo persone che fanno parte di coo-
perative del consorzio Farsi prossimo
e che offrono servizi per le persone
fragili o cercano di creare ricchezza
e opportunità per persone svantag-
giate. Circa un anno fa ci è arrivato
l’invito e siamo stati selezionati», rac-
conta Gabriele Sarzana della coope-
rativa Vesti solidale. L’incontro a-
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vrebbe dovuto tenersi a
marzo ad Assisi, ma
poi è stato rinviato a
causa dell’emergenza
sanitaria.
Diverse le cooperative
di provenienza dei ra-
gazzi under 35 che par-
teciperanno: Arcobale-
no, Vesti solidale, So-
ciosfera, Intrecci e Det-
to fatto. Il percorso di preparazione
è avvenuto in alcuni incontri cono-
scitivi. «Ci siamo visti il 5 febbraio
scorso a Mind, nell’ex area Expo di
Milano, in un momento intitolato
"Verso l’economia di Francesco: cu-
ra della casa comune". Da qui sono
emersi alcuni spunti su cui riflettere
e confrontarsi proprio a partire dal-

le realtà in cui siamo im-
pegnati. Dovevamo fare
un altro incontro per an-
dare tutti insieme ad As-
sisi, ma poi è scoppiata la
pandemia», aggiunge.
Con la limitazione degli
incontri e degli sposta-
menti anche riuscire a
prepararsi per questo mo-
mento non è stato facile.

Le riflessioni che sono emerse sono
state però molto interessanti. «Ci sia-
mo concentrati molto sul tema del-
l’ambiente, declinato nella vita per-
sonale, nella società e all’interno del-
le nostre cooperative. Abbiamo par-
lato di ecologia integrale, e dunque
di come coniugare l’ecologia con l’e-
conomia: ogni giorno infatti con il

nostro lavoro ci concentriamo sul re-
cupero di oggetti e persone scartate
dalle società», commenta Sarzana.
Essere attenti al creato deve coniu-
garsi con azioni economiche che ten-
gano conto di tutti, anche di chi vi-
ve ai margini. L’economia deve essere
inclusiva e dare un’opportunità an-
che a chi non ne ha.
Proprio a causa della pandemia l’e-
vento si svolgerà soltanto on line e i
partecipanti non potranno ritrovar-
si ad Assisi in presenza. «Cerchere-
mo comunque di trovarci tra noi e
di seguire insieme l’evento in un nu-
mero compatibile con gli spazi di-
sponibili. Faremo in modo, inoltre,
di avere un momento di confronto
per trarre le conclusioni anche tra di
noi», conclude Sarzana.

ttende una sterminata platea
digitale da tutto il mondo The
Economy of Francesco che

prende il via online il 19 novembre.
Non un semplice evento, che avrà
la regia centrale ad Assisi ma viag-
gerà in streaming in ogni parte del
pianeta, ma un vero e proprio mo-
vimento d’opinione per dare il via
a un processo verso un’economia
più giusta, inclusiva e sostenibile e
dare un’anima all’economia di do-
mani. 
Per tre giorni giovani imprendito-
ri, economisti, changemakers di tut-
to il mondo si scambieranno vi-
sioni, valutazioni, riflessioni, con-
divideranno buone pratiche e si e-
sprimeranno sui grandi temi del-
l’economia globale.
Parteciperà anche Milano con quat-
tro autorevoli studiosi che dialo-
gheranno mercoledì 18 novembre
alle 18 nel webinar promosso da I-
tl libri, editore di riferimento della
Chiesa ambrosiana. Attorno al ta-

A volo virtuale milanese interverran-
no Enrico Giovannini, già presi-
dente dell’Istat e ministro del La-
voro, portavoce dell’Alleanza ita-
liana per lo sviluppo sostenibile;
Francesca Forno, sociologa; Gaia
De Vecchi, teologa; Gianni Bottali-
co, già presidente Acli e coordina-
tore del Goal 1 dell’Agenda 2030
delle Nazioni unite. Porterà il suo
saluto anche Beatrice Uguccioni, vi-
cepresidente del Consiglio comu-
nale di Milano, che ha dato il suo
sostegno all’iniziativa.
Il dibattito sarà condotto da Chia-
ra Tintori, con la partecipazione di
Alberto Mattioli, curatori del volu-
me Patto per una nuova economia. Ad
Assisi con papa Francesco (edizione
In dialogo). Appuntamento in di-
retta streaming sui social dell’edito-
re (canale YouTube e pagina Face-
book), con diversi partner quali A-
zione cattolica ambrosiana e Acli
milanesi, che rilanceranno l’evento
sui loro social e siti istituzionali.

DI FRANCESCO CHIAVARINI

ggi si celebra la IV Giornata
mondiale dei poveri istituita
da papa Francesco a conclu-

sione del Giubileo della misericordia.
Il titolo di quest’anno è «Tendi la tua
mano al povero», una frase tratta dal
libro del Siracide, un testo sapienzia-
le che l’arcivescovo di Milano, mons.
Mario Delpini, ha raccomandato di ri-
leggere e meditare durante questo an-
no pastorale.
Luciano Gualzetti, direttore della
Caritas ambrosiana, in tempi di di-
stanziamento sociale «tendere la
mano al povero» sembra una para-
dosso...
«Sembra, appunto. Ma non lo è. Lo
abbiamo sperimentato durante il lock-
down della scorsa primavera: i nostri
operatori e volontari nei centri di a-
scolto hanno continuato a "tendere
la mano", perché sono riusciti a or-
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ganizzare i servizi in modo che il so-
stegno ai più fragili non venisse me-
no pur rispettando le norme sul di-
stanziamento. Affrontando i proble-
mi sul campo e meditando su quel-
lo che facciamo nelle occasioni for-
mative, come è stato anche il conve-
gno diocesano online (seguito da 657
persone in diretta live e la registra-
zione ha avuto 3907 contatti) sul-
l’enciclica Fratelli tutti in cui abbiamo
capito che occorre evitare di lasciarsi
intrappolare in false contraddizioni».
Il virus continua a correre e la Lom-
bardia è stata dichiarata zona ros-
sa. Abbiamo dovuto spegnere i mo-
tori, anche se per il momento non
abbiamo ancora staccato la spina. La
rete di soccorso della Caritas am-
brosiana riuscirà a reggere il con-
traccolpo di questa nuova brusca
frenata delle attività economiche e
sociali?
«Nel passato lockdown abbiamo dato

prova di saper affrontare l’emergen-
za. Ne siamo usciti brillantemente.
Riorganizzandoci in corsa. Ora sap-
piamo che il clima nel Paese è cam-
biato. Questa volta prevalgono senti-
menti di rancore e sfiducia. Ma ab-
biamo un vantaggio rispetto alla pri-
mavera: sappiamo già quello che bi-
sogna fare. Anche se non sarà facile,
dovremo sostenere tutti gli strumen-
ti creati o potenziati per l’emergenza:
il Fondo San Giuseppe e il Fondo dio-
cesano di assistenza. Siamo stati con-
tattati da una rete di donatori che ci
ha sostenuto e che speriamo ci stia-

no vicini anche nei prossimi mesi.
Come durante la primavera tutti i ser-
vizi essenziali sono aperti. I servizi di
prossimità, come i centri di ascolto,
hanno ripreso l’assistenza a distanza.
Stiamo facendo una mappatura, per
verificare se ci sono situazioni di par-
ticolare sofferenza e siamo pronti a so-
stenere quelle situazioni».
Quali effetti sociali prevedete?
«Difficile dirlo. Sappiamo che la pre-
cedente chiusura ha creato 9 mila im-
poveriti in Diocesi: persone che non
si erano mai rivolte prima ai servizi
Caritas o che pur essendo già nelle re-
te di assistenza hanno visto peggio-
rare di molto la loro condizione. Sen-
za dubbio anche questa nuova chiu-
sura produrrà effetti collaterali anche
se il governo ha stanziato nuove ri-
sorse per i ristori alle attività produt-
tive più penalizzate. Vedremo se sa-
ranno sufficienti, chi ne resterà escluso
e chi ne pagherà il prezzo. In ogni ca-

so abbiamo deciso di implementare
il sistema degli Empori che durante
la primavera ha assistito 8 mila per-
sone, non solo dando loro la possi-
bilità di fare la spesa gratuitamente
nel rispetto della loro dignità, ma an-
che tentando di indirizzarli verso per-
corsi di ripartenza. Inaugureremo il
decimo a dicembre nel Comune di
Rho, a nord ovest dell’area metropo-
litana milanese dove siamo scoperti.
Ma sarà solo la prima di una serie di
nuove aperture che faremo nel corso
del 2021 in diverse aree della Dioce-
si».
L’arcivescovo Delpini dice che la
pandemia non ha prodotto solo u-
na crisi sanitaria, economica e so-
ciale, ma anche spirituale...
«Ha ragione. Sentiamo tutti che il cli-
ma è cambiato rispetto a marzo. L’an-
goscia e la paura rischiano di inaridi-
re i nostri cuori. Dobbiamo essere vi-
gili perché dal sentimento di "essere

tutti sulla stessa barca" che nella pas-
sata primavera ha fatto fiorire tanti
gesti di solidarietà non si passi que-
st’inverno al "si salvi chi può". La fa-
tica della pandemia è un fenomeno
che gli esperti conoscono bene. Ri-
guarda i cittadini e naturalmente an-
che quelli tra loro che si impegnano
per gli altri, come i nostri operatori e
volontari. Come dice l’arcivescovo, i
credenti però possono trovare nell’a-
scolto della Parola e nella preghiera
un grande aiuto. E nella solidarietà il
senso della propria vita. Seguiamo le
sue indicazioni».

«Tendiamo la mano ai poveri anche nel lockdown»

Massimiliano Mariani

Marta Magnani

Gabriele Sarzana

sabato 21 alle 10

Unitalsi lombarda,
saluto dell’arcivescovo

assemblea regionale Unitalsi del 21 no-
vembre si svolgerà in modalità zoom
con la partecipazione di monsignor

Mario Delpini che si collegherà dalle 10 alle
10.30 portando il saluto in occasione dei 100
anni della Sezione lombarda.
Sarà collegato anche Giuseppe Maino, presi-
dente di Bcc Milano, che parlerà dell’aiuto
che il suo istituto di credito, mediante l’ini-
ziativa «Il valore del dono Natale 2020», sta
realizzando a favore del «Progetto dei picco-
li» in fase di avvio al quartiere Ortica (via Gio-
vanni Amadeo 90) presso la casa parrocchia-
le dell’antico Santuario della Madonna delle
Grazie.
La regia dei collegamenti sarà curata da Gra-
ziella Moschino, vicepresidente. 
Ecco il link necessario per il collegamento:
https://us02web.zoom.us/j/88479072404
(Meeting ID: 884 7907 2404).
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Sette panchine rosse all’Idroscalo contro la violenza sulle donne
DI LUISA BOVE

a Città metropolitana, in occasione del-
la Giornata mondiale contro la violen-
za sulle donne, il 25 novembre poserà

7 panchine rosse nel parco dell’Idroscalo, su
ognuna indicherà il nome di un servizio de-
dicato e il relativo numero di telefono. Lo
scopo è quello di sensibilizzare la popola-
zione su un fenomeno assai grave e di se-
gnalare i servizi attivi a Milano in difesa del-
le vittime. «Su una delle sette panchine sarà
riportato anche il numero del SeD, il servi-
zio disagio donna di Caritas ambrosiana e
Farsi prossimo presente in città da oltre 25
anni», spiega suor Claudia Biondi, respon-
sabile dell’area Maltrattamento donne. L’in-
teresse al tema è cresciuto a livello locale e na-
zionale come pure gli interventi, i corsi di
formazione, le pubblicazioni e i centri anti-
violenza.
A partire dal primo lockdown, con tante per-
sone a casa in smart working o in attesa di
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riprendere il lavoro all’esterno,
la situazione per le donne si è
aggravata?
«Sì, senz’altro. Non esistono da-
ti certi, perché spesso vengono
calcolate tutte le telefonate e i col-
loqui della rete, più che il nume-
ro effettivo di donne che si rivol-
gono ai vari servizi. La situazio-
ne comunque è peggiorata perché
le donne erano più in casa, come
pure i compagni e mariti, quin-
di la nocività rischiava di essere più alta. Nel
2019 come SeD abbiamo seguito 48 donne:
42 nuove arrivate (nel 2018 erano state 29,
ndr) e 6 che stiamo accompagnando da tem-
po. Di queste 21 sono italiane e 27 straniere,
l’età più rappresentata è 35 e 41 anni». 
Esistono diversi tipi di violenza?
«È così. L’anno scorso abbiamo registrato
molti casi di violenza psicologica (45), fisi-
ca (35), assistita (17), sessuale (9), econo-
mica (7) e stalking (4), alcune di queste van-

no sommate perché agite sulla
stessa donna, ma a volte non ven-
gono neppure segnalate. Per e-
sempio la violenza economica è
molto presente e quando la di-
chiarano è perché è davvero pe-
sante, la violenza psicologica poi
la troviamo indistintamente su
tutte le donne». 
Le violenze si consumano so-
prattutto in famiglia, per mano
di mariti e conviventi o ex?

«Certo, nella cerchia domestica. Chi agisce
sono coloro che vivono relazioni di intimità,
gli elementi che fanno scattare la violenza
sono la perdita di potere da parte dell’uomo
e il rifiuto delle donne. Ci sono storie di vio-
lenza molto elevata che sfociano addirittura
in omicidi, avvengono quando la donna pro-
va a reagire, si allontana o dice che non ce la
fa più e vuole separarsi. Non sono mai rap-
tus, ma vengono anche da molto lontano,
magari dal periodo del fidanzamento, quel-

lo in cui la relazione dovrebbe andare mol-
to bene. Purtroppo però le donne non col-
gono alcuni segnali premonitori».
Che cosa si può fare a livello di prevenzio-
ne, magari a partire dai giovani?
«Bisogna partire dai ragazzi. Noi siamo con-
vinti che il lavoro con le scuole e con le altre
agenzie educative, come gli oratori, sia mol-
to importante. Occorre lavorare sul rispetto,
identico per tutti, per questo occorre essere
attenti ai comportamenti dei bambini. È fin
da piccoli che bisogna intervenire. I bambi-
ni non sempre vivono in ambienti familiari
molto educativi, poi si ritrovano a scuola o
in altri contesti, come la parrocchia, in cui non
si mette l’accento sulla parità. Le diversità
vanno accolte e riconosciute, perché essere
maschi o femmine non toglie e non aggiun-
ge nulla al rispetto. Bisogna lavorare con pa-
zienza e determinazione. È un lavoro lungo,
ma dà i suoi frutti». 
Info: tel. 02.76037252; mail maltrattamen-
todonne@caritasambrosiana.it.

Claudia Biondi

La locandina dell’iniziativa con i relatori

Luciano Gualzetti

Giornata mondiale
dedicata a chi vive
ai margini. La Caritas
ambrosiana in prima linea
Parla il direttore Gualzetti


